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1. Identificazione e disciplina delle aree di pericolosità quale misura di prima salvaguardia

2. Attraversamenti in sub-alveo

3. Le semplificazioni in materia di opere di mitigazione

4. Il franco idraulico per le opere strategiche regionali

5. Divieto di realizzazione di nuovi volumi interrati e seminterrati in aree a pericolosità Hi2 e Hi3
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ARTICOLO 30ter Identificazione e disciplina delle aree di pericolosità quale misura di prima salvaguardia

1. Per i singoli tratti dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico dell’intero territorio regionale per i quali
non siano state ancora determinate le aree di pericolosità idraulica, con esclusione dei tratti le cui aree di
esondazione sono state determinate con il solo criterio geomorfologico di cui all’articolo 30 bis, quale misura
di prima salvaguardia finalizzata alla tutela della pubblica incolumità, è istituita una fascia su entrambi i lati a
partire dall’asse, di profondità L variabile in funzione dell’ordine gerarchico del singolo tratto:
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ARTICOLO 30ter Identificazione e disciplina delle aree di pericolosità quale misura di prima salvaguardia

2. Per le opere e per gli interventi da realizzare all’interno della fascia di cui al comma 1, i proponenti sono tenuti 
preliminarmente ad effettuare apposito studio idrologico-idraulico volto a determinare le effettive aree di 
pericolosità idraulica molto elevata (Hi4), elevata (Hi3), media (Hi2) e moderata (Hi1); tale studio dovrà 
contemplare i corsi d’acqua interessati nella loro interezza o almeno i tronchi degli stessi idraulicamente 
significativi in relazione alle opere e agli interventi da realizzare.

3. Anche in assenza degli studi di cui al comma 2, nelle aree interne alla fascia di cui al comma 1, sono consentiti 
gli interventi previsti dall’articolo 27 delle NA.

4. Gli studi di cui al comma 2 sono approvati dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino e per le aree a 
pericolosità idraulica così determinate si applicano le relative norme di salvaguardia di cui all’art. 65, comma 7 del 
Decreto Legislativo 152/2006.

5. Per le parti del territorio comunale diverse da quelle che possiedono significativa pericolosità idraulica ai sensi 
degli articoli 22 e 26 delle NA (quali a titolo esemplificativo le aree edificate, gli agglomerati industriali, 
commerciali e turistici e le aree con presenza di infrastrutture), gli studi previsti dall’articolo 8, commi 2 e 2bis, 
possono prescindere dalle analisi idrauliche e confermare le sole aree di pericolosità di prima salvaguardia 
istituite ai sensi del precedente comma 1.
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Aree di pericolosità idraulica Hi3 e Hi2

Divieto assoluto di modifica del piano di campagna e di realizzazione di nuovi volumi 
interrati e seminterrati

Nell’articolo 28 al comma 4, dopo l’ultimo capoverso è aggiunto il seguente periodo:
“Sono vietate la sopraelevazione del piano naturale di campagna e la realizzazione di nuovi volumi interrati e 
seminterrati.”

Nell’articolo 28 al comma 5, dopo l’ultimo capoverso è aggiunto il seguente periodo:
“Sono vietate la sopraelevazione del piano naturale di campagna e la realizzazione di nuovi volumi interrati e 
seminterrati.”

Nell’articolo 29 dopo il comma 2 è aggiunto:
2 bis. Tutti gli interventi del precedente comma sono consentiti a condizione che per essi non sia prevista la 
realizzazione di nuovi volumi interrati e seminterrati.
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ARTICOLO 21, comma 2, lettera c)

Nuove previsioni per gli attraversamenti in sub-alveo

c. prevedano l’attraversamento degli alvei naturali ed artificiali e delle aree di pertinenza da parte di
condotte in sotterraneo a profondità compatibile con la dinamica fluviale, con la condizione che tra
fondo alveo e estradosso della condotta ci sia almeno un metro di ricoprimento. Per tali
attraversamenti in sub-alveo non è richiesto lo studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 delle
presenti norme e il soggetto attuatore è tenuto a sottoscrivere un atto con il quale si impegna a
rimuovere a proprie spese le condotte qualora sia necessario per la realizzazione di opere di
mitigazione del rischio idraulico;

- fondo alveo da valutare sul profilo «stabile» del fondo al netto di sovralluvionamenti
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ARTICOLO 21, comma 2, lettera e) 

Nuove previsioni per il calcolo del franco idraulico per opere strategiche

e. prevedano eventuali rampe di accesso alle infrastrutture di attraversamento in modo da non ostacolare il
naturale deflusso delle acque. Per le sole infrastrutture a rete, pubbliche o di interesse pubblico
dichiarate strategiche con motivata deliberazione della Giunta Regionale, qualora per le opere accessorie
e di collegamento al contesto esistente non sia possibile il rispetto del franco idraulico e non vi siano
alternative tecniche ed economiche sostenibili, la realizzazione delle opere medesime può essere
assentita, a condizione di assicurare ogni opportuno provvedimento atto a garantire l’esercizio
dell’infrastruttura in condizioni di rischio residuo compatibile, con particolare riferimento alla tutela della
pubblica incolumità;
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ARTICOLO 21, comma 2 quater

Nuove previsioni per le opere di mitigazione

2quater. A seguito del positivo collaudo delle opere di difesa longitudinale, la riclassificazione delle aree in
termini di pericolosità idraulica è consentita solo se l’intervento garantisce, con adeguato franco
idraulico, la protezione per eventi caratterizzati da tempi di ritorno minimi di 200 anni. Possono essere
considerate ammissibili opere di mitigazione che, pur dimensionate per tempi di ritorno inferiori ai 200
anni, dimostrino un significativo miglioramento della funzionalità idraulica rispetto alla situazione ante
intervento, a parità di criteri utilizzati per tale verifica.
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